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Servizio Tributi

DETERMINAZIONE N 45 del 27/01/2021

Oggetto:

RIMBORSO  DI  ENTRATA  DA  GESTIONE  RIFIUTI  –  IMPEGNO  DI  SPESA  PER  LA 
LIQUIDAZIONE  DI  IMPORTI  TARI  INDEBITAMENTE  INCASSATI  DA  QUESTO  ENTE  PER 
ERRATO  VERSAMENTO  DA  PARTE  DI  DIVERSI  CONTRIBUENTI  A  SEGUITO  DI 
TRASMISSIONE RICHIESTE DI RIMBORSO DA PARTE DEL GESTORE IN DATA 07/12/2020



LA DIRIGENTE

VISTI:
- il  D. lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  enti  locali,  successive 

modifiche e integrazioni, Tuel;
- il D. lgs. 118/2011, successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro Organismi;

- l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, secondo cui spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresi 
l’adozione degli atti amministrativi che impegnano l’Ente verso l’esterno, di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi adottati dagli organi politici, secondo le modalità stabilite dallo 
Statuto e dai Regolamenti comunali. 

- lo Statuto Comunale ed i seguenti vigenti Regolamenti Comunali: Regolamento degli uffici-
servizi; Regolamento sui controlli interni; Regolamento di Contabilità; Regolamento per la 
disciplina dei contratti; 

- il  decreto  del  Sindaco  n.  46  del  29/05/2019  con  cui  è  stato  conferito  alla  sottoscritta 
l’incarico di direzione del Settore “Servizi Finanziari e Sistemi Informativi”; 

- Visto l’art. 106, comma 3 bis, del DL 34/2020, convertito con L 77/2020, che ha differito al 
31/01/2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021 di cui all’art. 151, 
comma 1, del D. lgs 267/2000;

- Visto il disposto dell’art. 163, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, a norma del quale:
“3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno  
che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  151,  primo  comma,  differisce  il  termine  di  
approvazione del bilancio. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso  
all'indebitamento  e  gli  enti  possono  impegnare  solo  spese  correnti,  le  eventuali  spese  
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di  
somma urgenza.
5. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente  
alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti,  per ciascun programma, le  
spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del  
secondo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  deliberato  l'anno  precedente,  ridotti  delle  
somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell'importo  accantonato  al  fondo  
pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:

a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  

qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza  
dei relativi contratti.”;

RICHIAMATE:
- la deliberazione consiliare n. 132 del 27/12/2019 con la quale è stato approvato il bilancio di 

previsione 2020-2022; 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 26/02/2020 con cui è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022;



VISTA la deliberazione di G.C. n. 1 del 13/01/2021 con la quale sono state assegnate ai dirigenti le 
risorse  da  gestire  in  esercizio  provvisorio  2021  al  fine  di  assicurare  la  continuità  gestionale 
dell’Ente;

VISTA la proposta di determinazione del Responsabile del Procedimento, Dott. Alessio Ammannati, 
responsabile  del  Servizio  Tributi,  formulata  in  esito  all'istruttoria  dallo  stesso condotta  ai  sensi 
dell'art. 6 della Legge n. 241/1990, trasmessa al sottoscritto Dirigente e conservata agli atti;

PRESO ATTO dell’attestazione resa dal Responsabile del procedimento, conservata agli atti, con la 
quale lo stesso ha attestato la completezza e correttezza dell’istruttoria e di non essere in conflitto di 
interesse, neppure potenziale, ai sensi di quanto disposto dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990;

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultanze dell’istruttoria condotta dal 
predetto responsabile del procedimento;

RICHIAMATA la normativa generale in materia di rimborsi dei tributi comunali, contenuta nella 
Legge 27 dicembre 2006 n. 296, che, modificando i termini per i rimborsi dei tributi locali versati in 
eccesso dai contribuenti, all’articolo 1, comma 164, fissa:

• per il contribuente, un termine per richiedere il rimborso di cinque anni, decorrenti dal 
giorno del  versamento delle  somme versate e non dovute o da quello in cui è stato 
accertato da parte dell’ente locale il diritto alla restituzione;

• per l’ente locale, un termine per effettuare il rimborso di centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza;

VISTO che la società Alia Servizi Ambientali Spa, gestore del servizio di accertamento, riscossione 
e contenzioso (Carc) del Comune di Empoli, con nota del 07/12/2020, ha inviato all’Ente una serie 
di richieste di rimborso aggiuntive presentate dagli utenti,  relativamente agli elenchi delle quote 
riconosciute non dovute dagli stessi a seguito della fatturazione relativa al saldo TARI 2019, per 
complessivi euro 827,00;

DATO ATTO che il gestore Alia Servizi Ambientali Spa, nella nota sopra richiamata, ha attestato la 
debenza degli importi trasmessi;

CONSIDERATO, di conseguenza, che i rimborsi risultano dovuti;

DATO ATTO che controlli  d'ufficio da parte  del  Servizio Tributi  hanno confermato che risulta 
necessario  provvedere  alla  restituzione  di  quanto  richiesto  e  versato,  per  un importo  pari  ad  € 
827,00;

DATO ATTO, inoltre, che i suddetti rimborsi, da effettuarsi con liquidazione tramite accredito su 
conto corrente dei contribuenti, per una spesa complessiva a carico dell'Ente pari ad euro 827,00 in 
applicazione  dei  nuovi  principi  contabili  dell’armonizzazione  finanziaria,  rappresenta 
un'obbligazione  giuridicamente  perfezionata,  da  imputare  all’esercizio  finanziario  2021,  che 
riconosce l’Ente quale soggetto passivo e debitore nei confronti del contribuente, a cui dovrà essere 
liquidato il credito secondo le modalità dallo stesso richieste;

DETERMINA

Per quanto sopra premesso che qui si richiama e si approva:



1. di provvedere ai rimborsi ai contribuenti, come specificato in premessa, della somma spettante, 
per un totale pari ad euro 827,00;

2. di dare atto che l’importo impegnato con il presente atto rispetta le tipologie di spesa e i limiti di 
impegno di cui all’art. 163, commi 3 e 5, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;

3. di impegnare, secondo i principi di cui al D. Lgs. 118/2011, la somma complessiva da restituire 
pari a Euro 827,00 al Tit.1 Spese correnti P. Fin. U.1.09.02.01.001– Cap 910001 “Rimborsi  
TARI”; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 183, comma 8, del Tuel, la spesa di cui al presente atto è  
compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le vigenti regole di finanza pubblica; 

5. di dare atto che - ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Tuel - la presente determinazione diviene 
esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
da parte del Responsabile del servizio finanziario;

6. di attestare, ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art. 6 del vigente  
Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli Interni, che la formazione del presente atto è 
avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e che 
non sussistono per il sottoscritto  situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi 
dell'art. 6-bis della stessa L. 241/1990;

7. di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  nel  sito  web  istituzionale,  sotto  sezione 
“provvedimenti” di “Amministrazione Trasparente”, in relazione agli obblighi di pubblicazione 
previsti dagli articoli 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

8. di trasmettere il presente atto al Servizio Ragioneria e, per conoscenza, alla Giunta comunale.
 

Di dare atto che l'imputazione contabile di quanto disposto nel presente atto è esposta nella tabella allegata 
che ne forma parte integrante e sostanziale 

Anno Num. Capitolo
Anno 
Comp.

Piano Fin Descrizione Soggetto CIG Importo

U 2021 102 09031.09.0910001 2021 U.1.09.02.01.001 RIMBORSI TARI   827,00

Empoli, 27/01/2021

Il Dirigente del Settore

      

   


